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                                    Carissimi fratelli e sorelle,
                                                   grazie per l'accoglienza che mi avete offerto in ogni mo -
mento e luogo, a Montreal e a Quebec. Ho incontrato una co-
munità  viva di  fratelli  che si  amano e si  aiutano nonostante
l'età,  però con lo  spirito  di  Nazaret  concreto e impegnativo.
Molte grazie. Donald CLICHE mi ha fatto da fratello maggiore
e mi ha riservato le attenzioni “come a un nunzio”; la sua casa
a Cap Rouge, nel Québec, circondata da scoiattoli, mi ha dato
l'opportunità di contemplare e godere della natura, così come
la passeggiata dell'ultimo giorno per i boschi di maples in pieno autunno.

E' stato un regalo di Dio incontrare Guy BOUILLÉ, la mattina del 3 ottobre,
all'ospedale di Montreal facendo le cure palliative, benedirlo e farci benedire
da lui, dal suo silenzio, insieme a Laurent RAVENDA e a Jean-Pierre LAN-
GLOIS. Poche ore dopo già si trovava con il Signore facendo fraternità nella
casa  del  Padre  insieme  a  tanti  fratelli  che  ci  hanno  lasciato;  credo  che
l'abbraccio più forte lo ha ricevuto da Jacques LECLERC, suo amico e gran-
de fratello.

Mi ha rallegrato condividere le realtà uma-
ne, le speranze e gli incontri con ogni fratello, con la fra-
ternità secolare formata per la maggior parte da operato-
ri pastorali – grazie a Ciro, responsabile di questa frater-
nità – a COPAM di Montreal, condividendo il tempo pre-
sente di ogni persona, di ogni storia, toccata dalla mano
del Signore, che ci conduce a volte là dove non voglia-

mo andare, ma che di tutti  si  prende
cura.
Ho avuto anche un bellissimo incontro con la fraternità di giovani cristiani
animata da Ciro, con il suo particolare spirito di guida e di animatore; un
gruppo composto in maggioranza da immigrati, aperti  alla chiamata di
Gesù nelle loro vita in costruzione, con un futuro e una gioia che richiede
un mondo nuovo. La cena e la preghiera comunitaria in relazione al van-
gelo della domenica, mi ha fatto ricordare Gesù che si unisce ai suoi dis-
cepoli per istruirli nella costruzione del Regno, in profondità, nonostante
le superficialità a cui  ci  spinge un sistema comodo e ricco del  Primo
Mondo.
                              Un altro regalo inaspettato, che mi ha riempito di
gioia, di emozione è stato il poter incontrare suor Gilberte, delle suore di
Notre Dame di Montréal, sequestrata lo scorso anno da Boko Haram nel

nord  del  Camerún,  insieme a  Gianantonio  ALLEGRI,  della  nostra  fraternità  italiana,  e
Giampaolo MARTA, ambedue missionari della diocesi di Vicenza. Yvonne, operatore pas-
torale, mi ha portato alla casa di Preghiera di Notre Dame, a Longueil, e per me è stato
molto emozionante abbracciare questa donna del Vangelo, ascoltare la sua testimonianza
dell'amore di Dio vissuto nei suoi 55 giorni di sequestro  con Gianantonio e Giampaolo e



scoprire  ancora  un  fratel  Carlo  reale,  non  idealizzato,  in  nulla,
dove non brillano le nostre candele del tempio o le immagini reli-
giose a cui diamo culto.
                                Stare un pò di tempo con Guy e con Gilberte
sono stati i momenti più impressionanti della mia permanenza con
le fraternità di Québec – Acadie, e ringrazio il Signore dalla pover-
tà del mio cuore.
                                           Il nostro incontro regionale della frater -
nità del 4 e 5 ottobre,a Québec, con fratelli e laiche operatrici pastorali, unite alla fraternità,
è stato un incontro di fratelli con spirito di servizio ammirabile, con testimonianze e gioia di
vivere che mi hanno rafforzato nella speranza di una Chiesa come Papa Francesco vuole.

Il trio responsable anteriore, composto da Donald CLICHE
-responsabile regionale-, Benoît HINS e Richard WALLOT,
sostituito  da  Gilles  BARIL,  nuovo responsabile,  formerá
l'equipe con Jean-Claude DEMEURS, gran specialista in
comunicazione, una operatrice pastorale e due fratelli  in
più che lui sceglierà. Grazie a tutti per il servizio alla frater-
nità. Il trio anteriore ha preparato una buona comunicazio-
ne della propria gestione e della vita delle fraternità.  Si
respirava nell'ambiente uno spirito di fratelli che, come es-

sere umani e uomini di Dio, sono una ricchezza per le chiese locali. Il dialogo, l'adorazio-
ne, l'eucaristía, e i momenti della condivisione fraterna sono stati un autentico incontro di
fede.

                                             Si è deciso di organizzare il Mese di Nazareth a gennaio e di
partecipare alla Prima Assemblea Panamericana a Cuernavaca, Messico, a febbraio. Gi-
lles e Donald representaranno la regione di Québec – Acadie.

                                                           Ho accompagnato Donald a
Québec visitando René TESSIER, fratello della fraternità, respon-
sabile  della  comunicazione  pastorale  della  diocesi,  e  Gaetan
PROULX, vescovo ausiliare, e Marc PELCHAT, vicario generale,
della nostra fraternità e ci  hanno invitato a pranzo. E' stata una
gioia anche riunirci nel seminario maggiore con la fraternità forma-
ta  da  Pierre  GAUDETTE,  Jacques  GOURDE,  Roger  LABBÉ  e
Marc BOUCHARD, fratelli con un percorso importante nel loro ser-
vizio ecclesiale alla gente più umile e alla fraternità. Grazie per la

vostra testimonianza.

                            Per tutto ciò, per il vissuto e il condiviso, per le chiamate a vivere il caris -
ma di Carlo de FOUCAULD, con i suoi messaggi di fraternità universale cosi attuali nella



nostra chiesa, così apprezzati da papa Francesco, grazie fratelli e grazie a Dio per essere
testimone in questi giorni della vostra vita di fraternità.

                             Ringrazio anche Laurent per lo spazio offerto per
l'adorazione, in cui ho compreso che la spiritualità va oltre la preghiera,
l'adorazione, la contemplazione e il partecipare alle cellebrazioni. Spiri-
tualità è il buon spirito d'amore, di gioia, di solodarietà, di rispetto, di sta-
re in  ascolto,  quando facciamo qualsiasi  cosa lavorando,  incontrando
persone, viaggiando, preparando un'attività, ecc. Per questo è importan-
te la giornata di deserto mensile. Dio ci cerca nel deserto per darci uno
spirito buono. Questo spirito è quello che aveva fratel Carlo quando pre-
gava, scriveva, sognava o stava vicino alla sua gente: lo spirito di Naza-
ret.
                             

                                      Un gran abraccio.

                     Aurelio SANZ BAEZA, fratello responsabile

Perín, Cartagena, Murcia, Spagna, 12 ottobre 2015


